
CONVENZIONE INTERNAZIONALE DI SCAMBIO DIDATTICO E RICERCA SCIENTIFICA 
 

tra 

 
Università degli Studi “G. D’Annunzio”- Chieti Pescara e Universitatea de 

Arhitectură și Urbanism Ion Mincu – Bucarest 
 
 

Avviso pubblico agli studenti iscritti al CdL in Architettura per la selezione di n. 6 

partecipanti alla missione internazionale a Bucarest (Romania) - (dal 19 al 23 

settembre 2016) 

 
 
 

Premessa 
La convenzione Internazionale fra l’Università “Gabriele d’Annunzio” e Universitatea de Arhitectură și 
Urbanism Ion Mincu – Bucarest, contempla al suo interno attività di scambio didattico e di ricerca scientifica, 
come sottoscritto da entrambe le istituzioni interessate. 
Il programma per l’attività del 2016, prevede la partecipazione di docenti e di studenti. 
In particolare, è previsto lo svolgimento, in collaborazione con il Dipartimento di Storia e Teoria 
dell’Architettura e Conservazione del Patrimonio di un workshop in ‘Restauro’ sul tema ‘Conservazione del 
patrimonio storico-industriale’. 
Potranno prendere parte alle attività anche studenti laureandi in architettura, accompagnati dai docenti del 
Corso di Laboratorio integrato di Restauro. 
Le attività formative svolte potranno dar luogo al riconoscimento di 9 CFU, a norma del vigente Regolamento 
didattico del Corso di Studi. 
La valutazione della validità didattico/formativa dei progetti riguardanti gli studenti/specializzandi/dottorandi è 
effettuata dal Coordinatore della convenzione, che può avvalersi eventualmente del parere del Docente 
titolare della materia di insegnamento, che ne sottoporrà i contenuti all’approvazione del Consiglio del Corso 
di Studio, ai fini del riconoscimento crediti. 
 
 
ART.1 partecipazione  
Il presente bando è disponibile online, presso il sito del Dipartimento di Architettura http:/www.dda.unich.it. 
Gli studenti della UNICH, iscritti al Corso di Laurea in Architettura, che volessero partecipare alla missione, 
purché in corso di studi, sono tenuti a presentarsi per la selezione il giorno 7 settembre  2016 alle ore 10,00 
presso la sede del Dipartimento di Architettura viale Pindaro, 42 - Pescara, muniti di un portfolio, con i più 
significativi progetti di architettura svolti, e dell’elenco di tutti gli esami sostenuti con le relative valutazioni. 
 
 
ART.2 selezione 
La selezione degli studenti partecipanti alla missione avverrà a cura del responsabile della Convenzione 
prof. Stefano D’Avino sulla base dei seguenti criteri: 
 

- media dei voti; 
- precedenti esperienze svolte nel campo del restauro (partecipazioni a precedenti workshop, a 

convegni, a ricerche sul tema, ecc.); 
- qualità della proposta per il progetto di tesi di laurea redatta in attinenza al tema di ricerca del 

workshop e, più in generale, al tema del restauro e conservazione del patrimonio storico; 
- buona conoscenza della lingua inglese (in subordine alla lingua del Paese ospitante). 

 
 
ART. 3 contributo 
Gli studenti selezionati potranno presentare domanda di rimborso per un contributo alle spese di viaggio fino 
ad un massimo di euro 200,00 (duecentosessanta/00) all’Ufficio Relazioni Internazionali, secondo le 
modalità definite dal regolamento. 
Le altre spese di vitto e alloggio, laddove non supportate dalla Università Ospitante, saranno a carico degli 
studenti. 



Lo studente in partenza per la missione sarà anche tenuto, a propria cura e spese, a stipulare 
un’assicurazione sanitaria che copra il periodo di permanenza nel paese. 
 
ART.4 rimborso  
Il Rimborso delle spese è subordinato al conseguimento degli obiettivi formativi, corrispondenti al 
riconoscimento di 9 CFU. 
Ai fini del rimborso, deve essere inoltrata a cura dell’interessato al Settore Relazioni Internazionali e Mobilità 
Studenti di Ateneo, con sede in Chieti, la seguente documentazione: 
- biglietti di viaggio in originale, con carte di imbarco in caso di viaggio aereo; 
- attestazione di soggiorno Università/Organismo estero ospitante; 
- attestazione attività didattica/ricerca svolta. 
 
 
Pescara, 13 giugno 2016 

Il Responsabile della Convenzione Internazionale 
Prof. Stefano D’Avino 

 
 
 
 

 
 

 


